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Chiuso il primo cantiere del complesso ex-Saint Gobain. 

Il direttore dell’Asl To1 consegna ufficialmente al presidente 

delle Circoscrizione 2 il primo edificio del complesso che sta 

sorgendo tra via Filadelfia e via Gorizia. Si conclude così la 

prima parte dell’accordo tra l’Azienda Sanitaria Locale e la 

Città di Torino, che ha concesso all’Asl l’area di Santa Rita 

per il Poliambulatorio con annessa residenza temporanea 

psichiatrica in cambio della costruzione di un edificio ad uso 

della Circoscrizione. 

“Dopo mille traversie, durate anni – spiega il dr. 

Ferruccio Massa, direttore dell’Asl To1 – finalmente chiudiamo 

uno dei due cantieri del complesso Saint Gobain, che è stato 

nel tempo coinvolto dai numerosi eventi fallimentari delle 

ditte appaltatrici. Sono oltre 10 anni, dal 1998, che l’allora 

Asl 2 (oggi confluita nell’Asl To1) tenta di costruire un 

poliambulatorio nell’area di 5.600 metri quadri, ma nonostante 

la regolarità dei tempi per la progettazione e per la gara 

d’appalto, l’attesa per l’esecuzione dei lavori si è protratta 

a lungo, a causa di una serie di fallimenti delle imprese 

edili. Ritengo peraltro che, dopo aver definito recentemente 

l’ultimo cronoprogramma, il cantiere del poliambulatorio sarà 

ultimato entro il 15 luglio 2011”. 

“Si tratta di un risultato positivo – dichiara Andrea 

Stara, presidente della Circoscrizione 2 – per la nostra 

Circoscrizione, viste le difficoltà che hanno accompagnato la 

realizzazione di questo complesso. Finalmente, grazie 

all’impegno amministrativo e tecnico della direzione dell’Asl, 

possiamo essere ottimisti che anche i lavori di questa 

importante struttura pubblica possano essere ultimati senza 

ulteriori intoppi”.  

 

 

 


